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ALLARME ECONOMIA. Il cancelliere conferma la sostanza del documento Cdu 
sull'unione a due velocità, e ci rimanda in serie B... 

Kohl scarica l'Italia 
«L'Europa non aspetta 
la nave più lenta» 
Helmut Kohl smentisce Silvio Berlusconi.'Altro che «presa 
di distanze» dal documento Schàuble sull'Europa a geo
metria variabile, come voleva dar ad intendere il Cavalie
re: ieri al Bundestag il cancelliere -senza mai citare l'Italia 
- ha ribadito che «il convoglio dell'Europa non può essere 
rallentato dalla nave più lenta». Kohl critica la formulazio
ne del documento della Cdu, la sua «saggezza diplomati
ca», ma ne conferma fino in fondo il contenuto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. Nuovo round nello 
scontro Bonn-Roma sull'Italia nella 
•serie B» europea. E anche questa 
volta a suonarle sono i tedeschi. 
Anzi il tedesco più importante, il 
cancelliere Kohl in persona. E a 
prenderle è il governo Berlusconi, 
il cui prestigio e la cui credibilità, 
sulle nve del Reno, sono sempre 
più in ribasso 

len, infatti, davanti al Bundestag 
il capo del governo federale ha di
feso vigorosamente il documento 
con il quale il suo partito, la Cdu, 
ha «espulso» l'Italia dal «nocciolo 
duro» dei paesi che dovrebbero 
andare avanti a u.ia velocita supe
riore sulla via dell'unificazione (e 
cioè la Germania, la Francia e i tre 
del Benelux). Ciò. facendo ha 
smentito nel modo più clamoroso 
il presidente del Consiglio italiano, 
i più stretti dei suoi collaboraton e 
tutti coloro i quali, nei giorni scorsi, 
si erano aggrappati alla tesi secon
do cui il'cbncellieretedesco avreb
be «preso le distanza» - se non 
«sconfessato» - il documento nella 
telefonata di lunedi con Silvio Ber
lusconi. Un colloquio in cui peral
tro la «marcia indietro» di Kohl non 
c'era stata affatto, giacché il can
celliere, pur tra tutte le cortesie di
plomatiche d'obbligo, nella so
stanza era rimasto ben fermo do
v'era: il Papier presentato il 1° set
tembre dal capo del gruppo parla
mentare della Cdu-Csu al Bunde
stag Wolfgang Schàuble non e, 
certo, un atto del governo federale 
(ci mancherebbe altro!): è un do
cumento di un partito. Ma Kohl,, 
che di quel partito è il presidente, 
non ha propno nulla di cui ricre
dersi. -

Cosi stavano le cose fino a len 
mattina. E se in Italia, a Palazzo 
Chigi e dintorni, si fossero evitati . 
strumentalismi e bugie, :! colpac
cio arrivato len pomenggio non 
avrebbe fatto tanto male. Perché " 
ieri pomeriggio, parlando al Bun
destag, il cancelliere è andato oltre 
l'atteggiamento apparentemente, 
«neutro» che aveva mantenuto sul 
documento e lo ha difeso a spada 
tratta. Lo ha fatto senza citare l'Ita
lia, ma riprendendo pari pan le ar
gomentazioni del suo delfino 

SchSuble. «Noi - ha detto - voglia
mo che le cose (in Europa) vada
no avanti, che Maastricht sia realiz
zata nel 1996. Ma c'è una cosa che 
propno non vogliamo: non voglia
mo che la nave più lenta freni il 
convoglio dello sviluppo europeo». 

E Kohl è ben consapevole dei 
problemi che questa convinzione 
della Cdu solleva sulla «nave più 
lenta» tant'è che non ha mancato 
di farlo notare ai suoi: «Quanto a 
stabilire se la formulazione di quel 
testo (del documento) sia un mo
dello di saggezza sotto tutti ì punti 
di vista, innanzitutto sul piano di
plomatico, beh su questo non vo
glio propno pronunciarmi» Insom
ma, sembra dire Kohl, si poteva 
usare più cautela ma sulla sostan
za non si discute, la «geometra va
riabile» è l'unica strada da percor
rere. Senza l'Italia. 

A questa difesa del Papier 
Schàuble,, abbastanza ^inattesa 
(soprattutto a Roma!) dopo le po
lemiche e il quasi incidente diplo
matico dei giorni scorsi, Koh( è sta
to quasi costretto, ieri, p'er rispon
dere agli attacchi, dunssimi, che 
sulla sua politica europea, come 
per altro su tutto il resto, gli erano 
stati rivolti dall'opposizione e dal 
suo sfidante alla Cancelleria nelle 
elezioni del 16 ottobre Rudolf 
Scharping durante il dibattito sul 
bilancio del '95 conclusosi ieri al 
Bundestag. Scharping, infatti, ave
va propno rimproverato a Kohl di 
non aver preso le distanze dalle te
si di Schàuble e di mirare, cosi, an
che lui, insieme con una parte del
la Cdu e a gran parte della Csu, a 
«dividere l'Europa in paesi di pnma 
e di seconda classe»: «Una pugna
lata alla schiena per coloro che in 
Svezia, in Finlandia e in Norvegia si 
sforzano di ancorare i loro paesi al
l'Unione Europea». • 

Ma il fatto che Kohl abbia parla-
" to per difendersi e per difendere la 
" Cdu dalle critiche dell'opposizio

ne, nulla toglie alla sostanza del 
problema. Che è • terribilmente 
semplice. L'establishment tedesco 
non vede più l'Italia nel gruppo dei 
«bravi» nell'Unione Europea. Per
ché teme che la strada del nsana-

v mento finanziano sia stata abban-

Major non ci sta: 
«La Gran Bretagna 
non è isolata. Maastricht 
ormai è irrealizzabile» 

Il primo ministro britannico John 
Major, In visita In Olanda, ha 
bocciato la proposta del cristiano-
democratici tedeschi per la 
realizzazione di una Unione 
europea a più velocità In quanto, 
secondo lui, porterebbe a divisioni 
all'interno dell'Ile. «Prevedere una 
Unione Europea In cui alcuni paesi 
sono più uguali di altri, Il che non ò 
, ò una marcia Indietro - ha detto 
Major - non dovrebbe mal esistere 
un nocciolo duro esclusivo che 
comprenda alcuni paesi o 
politiche», il premier britannico, 
pronunciando un discorso 
all'università di Leida, ha detto che 
dovrebbe essere la «flessibilità» a 
governare la costruzione 
dell'Europa del futuro. Secondo 
Major, dovrebbe essere II principio 
dell'Europa delle nazioni la spina 
dorsale della futura Unione. 
«L'atteggiamento più costruttivo 
verso l'Europa - ha aggiunto • è 
pianificare un futuro che funzioni. 
Abbiamo bisogno di una visione 
basata sulla realtà». Major ha 
Inoltre definito «ridicola» la -
caricatura secondo cui la Gran 

-Bretagna è Isolata «nell'Unione 
europea vi siano due sole posizioni: 
da una parte quella di Londra e 
dall'altraqueiladegll altri undici 
paesi. 
Major ha definito «non più 
realistici» I tempi fissati dai Trattati 
di Maastricht per II 
raggiungimento dell'unione 
economica e monetaria entro II 
1999. Il primo ministro ha 
aggiunto che non è ancora chiaro 
•quando e se» potrà essere 
raggiunto il «necessario 
allineamento economico». 
Quest'anno e nel 1995 l'economia 
britannica crescerà più 
velocemente di quelle dei più 
importanti paesi europei, ha 
ricordato Inoltre Major. 

donata, perché teme che il nostro 
paese abbia npreso a scherzare 
col fuoco dell'inflazione, perché 
ha visto una parte della maggio
ranza passare l'estate a fare il tiro a 
segno contro la Banca d'Italia, per
ché le liti continue non dicono nul
la di buono sulla stabilità politica 
futura. Perché, perché... Insomma: 
a Bonn di Berlusconi non si fidano. 

Un'altra giornata no, Dini ci riprova ma raccoglie tempesta. Borsa giù. 

Marco a 1020. sfiducia contìnua 
La lira è tornata a quota 1020 sul marco, un livello vicino a 
quelli toccati a metà agosto. Altalena dei titoli di stato, 
Borsa giù. I ministri cercano una ciambella di salvataggio. 
Dini ci riprova: non appena ipotizza la riduzione dell'ali
quota del rendimento pensionistico dei salari e annuncia 
che la contingenza sulle pensioni non è da considerare 
un,<du~ittO;acquisito, la lira perde ancora punti. I mercati te
mono un braccio di ferro tra governo e sindacati. 
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• ROMA. È stata una giornata pe
sante dal nsultato annunciato. La 
lira è tornata a quota 1020 sul mar
co, un livello vicino a quelli toccati 
a metà agosto. Nonostante il coro 
di dichiarazioni sul buon danda-
mento- degli indicatori economici 
reali dell'Italia, i mercati sono ap
parsi ancora nervosi e ipersensibili. 
Secondo alcuni operaton, non sa
rebbe neanche mancato neanche 
qualche limitato intervento della 
banca centrale italiana su qualche 
mercato estero per tagliare qual
che punta speculativa. In apertura, 
la lira aveva debuttato sui livelli di 
ìen, di poco sopra 1016 sul marco, 
per salire rapidamente e toccare 
quota 1022 alle 13,30, recuperare 
leggermente a quota 1020,86 lire 
alle nlevazioni della Banca d'Italia. 
In risalita anche il dollaro cambia
to a 1580,60 lire contro le 1570,72 
lire grazie ad una maggiore fiducia 
sull'andamento dei negoziati com
merciali con il Giappone. • \ 

11 tonfo però ha una sua spiega

zione politica molto chiara: l'atten
zione degli operaton è stata attratta 
dallo scontro sulle pensioni, prota
gonista il ministro del tesoro, Lam
berto Dini. Nel corso di un'audizio
ne alla Camera sulla previdenza, il 
ministro ha ventilato l'ipotesi di 
una riduzione dell'aliquota del 
rendimento pensionistico *, affer
mando inoltre che la contingenza 
sulle pensione non è da considera
re un diritto acquisito. Le dichiara
zioni hanno immediatamente se
gnalato al mercato la possibilità di 
uno scontro governo-sindacati e di 
uno sciopero generale confermata 
dai sindacati. Da qualsiasi parte si 
ginno i ministri i mercati prendono 
lo spunto e si scatenano. 

La Borsa In difficoltà ' 
11 marco continua a rafforzarsi a 

causa dell'aspettativa di un rialzo 
dei tassi di interesse entro l'anno e 
della debolezza del dollaro sullo 
yen. Al seguito della divisa tedesca, 
alcune delle pnncipali valute han
no cosi recuperato posizioni se

gnando diffusi nalzi sulla nostra di
visa. 

In nbasso in Piazzaffan il Mibtel 
di -0,77%, cauti gli investiton stra-
men. I titoli di stato, dopo una par
tenza debole e incerta sulla scia 
del bund tedesco ancora sui livelli 
minimi, si sono un po' ripresi sul fi
nale di seduta: il Btp decennale ha 
recuperato terreno per concludere 
la giornata quasi sui livelli massimi 
toccati in mattinata. Dopo un'aper
tura a 96,22, un minimo a 95,85 e 
un massimo a 96,49, il livello si è 
stabilizzato nelle ultime battute a 
96,35-96.40. Il mercato è apparso 
comunque schiacciato anche dal
l'andamento dei mercati europei 
che non hanno brillato per iniziati
va. 

Di nuovo, l'Italia è tornata al 
centro dell'attenzione della stam
pa internazionale. Mentre il splen
dida solitudine il Times inneggia al 
governo Berlusconi, il Fmanaal Ti
mes continua a criticarlo piuttosto 
aspramente. Il mercato finanziano, 
questo il succo delle opinioni del 
giornale economico bntanmeo, 
non chiede e non crede al «mira
colo italiano». Se il governo non as
sume una strategia più' realistica, " 
l'ondata di sfiducia potrebbe ren
dere più grave il dissesto nei conti 
pubblici. L'editonale rievoca gli 
slogan elettorali del 27 marzo per 
sottolineare l'urgente necessità di 
un intervento severo sulle cifre ten
denziali del deficit: «Il clima che si 
respira Ira gli investitori intemazio
nali non è tranquillo». Si possono 

fornire delle cifre del malessere i 
tassi di lungo periodo in Italia sono 
del 4,70% più' elevati di quelli tede
schi, mentre all'inizio dell'anno la 
differenza pra del 3% Negli ultimi 
tre mesi l'indice azionano di Mila
no ha perso più' dell'8% Eppure, 
ncorda il quotidiano bntanmeo, 
nel 1993, con l'eccezione giappo
nese, l'Italia è stato l'unico paese 
del G7 a nportare un avanzo pn-
mano (saldo entrate e uscite dello 
stato al netto degli interessi - ndr) 
nonostante il ciclo recessivo. 

Ft «Resta l'Incertezza» 
L'urgenza posta dal livello del 

debito, prosegue l'editoriale, è sta
ta evidenziata anche dall'automa 
monetana. «La Banca d'Italia ha 
già dato un segnale di contranetà 
alla monetizzatone del debito 
con un nalzo preventivo del tasso 
di sconto. La decisione aveva un 
obiettivo duplice- Berlusconi e il 
mercato. Ha certamente fallito nel 
tentativo di rassicurare quest'ulti
mo: la lira è precipitata a nuovi re
cord sul marco. Gran parte di ciò è 
però dovuto al fatto che non è 
chiaro se il messaggio inviato a 
Berlusconi abbia colto nel segno o 
meno». Questa incertezza, conclu
de il quotidiano, permane: «La 
contraddizione tra ciò che Berlu
sconi deve fare e ciò che sembra 
voler fare non è dissolta nel merca
to. Ma una caduta di fiducia, deter
minando una pressione verso l'alto 
sui tassi, può' soltanto rendere an
cora più urgente un intervento». 

Allarme della Confindustria: l'economia subisce i contrasti politici intemi alla maggioranza 

Gli hdustriali: «Così bruciamo la ripresa» 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• ROMA. Mai governo di destra in 
Europa ha ncevuto tanti schiaffoni 
come il governo Berlusconi. Dei 
mercati si sa. Dei sindacati pure. 
Anche sul fronte degli imprenditon 
le cose vanno piuttosto maluccio 
per la maggioranza. Volano previ
sioni allarmanti: l'inflazione nschia 
di veleggiare a fine anno vicino al 
4% e non al 3,5% come prevede il 
governo: l'economia patirà dura
mente i contrasti politici della mag
gioranza; l'Italia rischia di imboc
care «un sentiero esplosivo». Berlu
sconi pensava che gli imprenditon 
si sarebbero accontentati delle mi
sure per una maggiore flessibilità 
nelle assunzioni e invece il conten
tino è servito a poco. I rapporti tra 
Confindustria e Palazzo Chigi sono 
diventati gelidi. Nella speranza che 
Berlusconi si ravveda, nel palazzo
ne cristalli scun e acciaio dell'Eur, 
si evocano i peggion spettn della 
Prima Repubblica. Uno per tutti: i 
vantaggi accumulati dalla svaluta
zione della lira in poi possono es

sere bruciati nel giro di pochi mesi, 
• forse settimane se la legge finan-
ziana non sarà «sena», se non sa
ranno raggiunti gli obiettivi fissati, 
se il governo non si disperderà nei 
nvoli di contrasti politici insanabili. 
Un film visto tante volte. 

L'ora della diffidenza 
len, alla Confindustna hanno 

parlato gli economisti, ha parlato il 
direttore generale Innocenzo Ci
polletta, ha parlato pure Pietro 
Marzotto. Parole pesanti. Ecco Ci
polletta: «Una delle condizioni per
chè si possa dar corpo ad una leg
ge finanziana tagliando la spesa 
pubblica è costituita da una mag
giore coesione all'interno del go
verno». Pietro Marzotto, imprendi
tore con i fiocchi e sempre cauto 
quando c'è da parlare dei governi, 
centrista per vocazione1 «Secondo 
noi la creazione di un nucleo di 
paesi che va avanti nell'unificazio-
ne europea avrebbe un effetto po
sitivo di trascinamento sugli altri». 

Come dire, a questo punto l'Italia 
ha bisogno di una disciplina ester
na (come ai tempi della superlira) 
perchè il governo in carica non dà 
garanzie sufficienti. Fa effetto 
ascoltare Stefano Micossi, il capoe-
conomista della Confindustria. Di 
fronte alla platea di industriali, fun
zionari, giornalisti, con stile anglo
sassone Micossi sfodera cifre su ci
fre. Agnelli lo segue attentissimo 
Lo stato dell'economia è buono 
che più non potrebbe essere, le 
esportazioni tirano, gli incentivi fi
scali del governo hanno funziona
to (è l'unico punto in favore di Ber
lusconi), la domanda è sana, i 
consumi finali crescono ma non 
troppo. E allora' Allora tutto que
sto può essere cancellato dalla 
spugna del nsanamento finanzia
no mancato, del lassismo inflazio
nista che spingerebbe ancora più 
in alto i tassi di interesse È solo 
uno scenano quello di Micossi, ma 
non è una esercitazione accademi
ca. È una eventualità da non pren
dere sottogamba. A questa even
tualità Micossi dà un nome: sentie

ro esplosivo, con tassi sui Bot al 
10% nel '94, al 13% nel '95 e al 15% 
nel '96, una spesa di interessi a 
180mi!a miliardi alla fine di que
st'anno, 217mila nel '95 e 255mila 
nel '96 115 settembre, con il marco 
a 1009,3 e il dollaro a 1567,71 tassi 
di mercato a breve erano al 9,55%, 
quelli a lunga al 12,15% In agosto il 
tasso di nfenmento sui titoli a dieci 
anni era a 11,23% contro il 7,10% 
tedesco e il 7,23% amencano. I 
conti del governo sono stati fatti sul 
tasso medio Bot all'8% in tre anni 
Se non ci saranno interventi corret
tivi «forti», e è scntto nel documen
to confindustriale sullo stato dell'e
conomia, questa prospettiva da 
semplice minaccia diventerà real
tà «E una situazione si può deter
minare molto in fretta - sostiene 
Micossi -, ultenon aumenti dei tassi 
per qualche altro mese ci portereb
bero subito oltre il cnnale dell'in
solvenza». Durante la campagna 
elettorale era stato Bertinotti a es
sere messo sotto accusa per la tas
sazione dei Bot, ora sono gli eco
nomisti dell'establishment e le 

grandi società finanziarie intema
zionali, le stesse che consigliano ai 
loro clienti di stare alla larga dal 
mercato italiano, a evocare indiret
tamente addinttura lo spettro del 
consolidamento del debito per 
manifesta incapacità di governo 

Europa o neonazlonallsmo? 
Per la finanza e l'impresa, l'effet

to Berlusconi è durato solo un paio 
di mesi. Uno dei miglion termome
tri della fiducia/sfiducia è rappre
sentato dai tassi di interesse e se si 
guardano i complicati grafici sulla 
loro dinamica si capisce subito che 
cosa è successo. Fino ai pnmi di 
maggio ì tassi a lunga sono au
mentati in misura modesta, 0,60 
punti, a causa del nalzo dei tassi 
internazionali. In aprile, nei giorni 
dell'euforia della vittona della De
stra, i tassi sui titoli a dieci anni era
no addirittura scesi mentre quelli 
amencani e tedeschi salivano. Dai 
primi giorni di maggio, la musica è 
cambiata, i tassi sono stati trascina
ti verso l'alto daumentando di oltre 
due punti percentuali. «Una volta 

Agnelli e Abete Ieri a Roma al convegno della Confindustria Ferrari/Ansa 

dissipato questo bonus, il nalzo dei 
tassi sul mercato interno non si è 
più arrestato». Anche l'inflazione 
potrebbe rialzare la testa. Nel suo 
documento economico, la Confm-
dustna senve: «Non si può esclude
re una moderata accelerazione dei 
prezzi al consumo negli ultimi me
si dell'anno che comporterebbe 
un'inflazione media più vicina al 
4% che non al 3,5%». La notizia fa il 
giro delle agenzie di stampa, amva 
ai mercati e un Cipolletta preoccu-
patissimo nasconde la mano: «Non 
crediamo che l'inflazione sia in n-
presa». E l'Europa7 Ci salverà dico
no in Confmdustna. È Mario Monti, 

presidente dell'università Bocconi, 
a proporre che l'Italia (accia di tut
to per rispettare ì famosi pnncipi di 
Maastncht in matena di deficit 
pubblico e debito e affiancare i 
paesi del «nocciolo duro» nel 1999 
«Non è un dramma il nocciolo du
ro, semmai una occasione e uno 
stimolo efficace alla disciplina», 
spiega Monti È ormai scartata la 
procedura di sorveglianza europea 
sui conti pubblici anche per l'Italia 
e si preannunciano giudizi aman 
Sarà raccolto lo stimolo alla disci
plina estema7 «Le prime reazioni 
sono preoccupanti», conclude 
Monti. 

•T 


